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Respinto un emendamento de all'art. 5 

Aborto: approvato 
al Senato l'articolo 
cardine della legge 

E' quello che riguarda le procedure per l'interruzione volontaria 
della gravidanza - Probabile entro questa sera il voto finale 

Il nuovo criminale attentato ieri a Torino 

Smentita la voce 
di un attentato 

a Fanfani 
ROMA — Ieri in serata .si 
era diffusa nel corridoi del 
Senato la voce che il presi
dente Fan fan 1 fosse s f i l z i lo 
martedì pomeriggio ad un at . 
tentato La voce era rimbal
zata da piazza del Cìe.-.u, do 
ve era .stato notato che l'au
to del puru len te del Senato 
aveva lo ..portello e 11 vetro 
del finestrino danneggiati . 

Il portavoce del .sen. Fan
fani a cnuwlo proposito ha 
detto: « Non c'è .stato alcun 
at tentato. l*i co.->ìi è molto 
più .semplice.- mentre l'auto 
del presidente ieri pomerig
gio era In sosta di trasferi
mento In una via adiacente 
a Palazzo Madama, e l'au
tista era andato ti prendere 
un libro per Pantani . alcuni 
ignoti hanno tentato di scar
dinare il finestrino e di apri 
re lo sportello, forse per por
tarsi via la radio ». 

ROMA — La legge per la re
golamentazione dell'aborto lia 
superato ieri sera, in Senato. 
un nuovo ostatolo: la vota
zione a scrutinio secreto su 
un emendamento presentato 
dalla 1)C all 'art. 5 della len
tie. La richiesta democristia
na di modifica del provvedi
mento (ridimensionamento 
delle |K>ssil)ilitù di interru
zione della gravidanza, am
pliamento del ruolo del pa
tire de! ;oncepito) è stala re
spinta CIMI Mì!) voti contro 
\'M). Due senatori si sono aste 
unti. Ora la discussione sui 
rimanenti lfi articoli, e sui M) 
emendamenti democristiani e 
missini relativi a questi arti
coli. è probabile che vada 
avanti rapidamente senza ni 
tenori difficoltà. Per oggi fai 
più tardi domani) è previsto 
il voto definitivo, che dovrei) 
be sancire l'abrogazione di 
(incile norme fasciste del co
dice Hocco che punivano lo 
aborto come reato, assicuran
do invece alla donna che de-

Sulla vicenda di Moro 

Sorprendente 
intervista di 

Craxi a «Stern» 
In una intervista al .setti

manale tedesco .Sferri il segre
tario del PSI Craxi ricorda 
che il governo tedesco aveva 
trattato con i rapitori di 

llanns .Martin Schleyer « al fi
ne di conoscere meglio il ne
mico e poterlo combattere più 
efficacemente ». Kcl aggiunge 
che questo volevano i socia
listi italiani nell'auspicare 
contatti con lo brigate rosse. 

Craxi afferma che da una 
delle lettere di Moro (« lo sta
to non si piega in ginocchio 
solamente perché salva la vi
ta di un innocente e libera 
dalla prigione un altro ») i 
socialisti avevano desunto 
la liberazione di un solo bri
gatista sarebbe stata suffi
ciente per riavere in cambio 
la libertà di Moro. I demo
cristiani, dopo cinque ore di 
colloqui durante i quali i so
cialisti hanno illustrato la lo- I 
ro posizione — ha detto Cra
xi — si erano dichiarati di
sposti ad un atto di grazia 
se i terroristi avessero lascia
to libero Moro. Si sarebbe 
trattato di un atto di grazia 
da parte del presidente della 
Repubblica. Non si è parla
to di quanti terroristi sareb
bero stati graziati, ha con
tinuato il segretario del PSI, 
ma vista la i generosità » 
prcannunciata dai democristia
ni ci è sembrato che aves
sero in niente una amnistia 
per certi reati. Il discorso 
di Fanfani. due giorni pri
ma dell'assassinio di Moro. 
era un segno che la DC avreb
be abbandonato la posizione 
del totale rifiuto di t rat tare 
se fossimo riusciti ad allac
ciare un contatto con i terro
risti. 

« So per contatti perdonali 
acuii con d'i funzionari di 
polizia che esistono prove che 
terroristi sud americani e te
deschi hanno contribuito alla 
operazione Moro ». — ha di
chiarato Craxi affermando di 
ritenere che le azioni delle 
Brigate rosse siano manovra
te dall'estero, e che gli as
sassini di Moro siano in ogni 
caso nemici della coalizione 
de facto fra democristiani e 
comunisti. Lo dimostra il fat
to che Moro \enne rapito men
tre si recava in parlamento 

per il giuramento del primo 
governo di alleanza parla
mentare con i comunisti ed 
il fatto che la salma di Moro 
sia stata abbandonata fra la 
sede democristiana e quella 
comunista, cioè per cosi di
re messa ai piedi dei due 
partiti. 

Alla richiesta di un parere 
sulle ipotesi che dietro le 
Brigate rosse vi possano es 
sere funzionari stalinisti del 
PCI piemontesi e liguri e che 
lavorino per servizi segreti 
riell'Huropa orientale Craxi 
ha affermato che non vi è 
alcun dubbio che le brigate 
rosse si indirizzano contro il 
PCI ed il corso eurocomuni
sta di Berlinguer. Altrettanto 
indubbio è però anche — ha 
aggiunto — che le B.r. hanno 
una matrice leninista. Secon
do Craxi se fossero state una 
banda puramente italiana le 
Brigate rosse non avrebbero 
commesso l'errore decisivo di 
uccidere Moro, che ha tol
to loro quel successo politico 
che avrebbero raggiunto se 
Moro fosse stato rimesso in 
libertà. 

Cravi ha quindi detto che 
tutti i terroristi conosciuti fi
nora hanno un passato comu
nista. e che nessuno provie
ne dal partito socialista. 

Abbiamo ritenuto opportu
no pubblicare il testo diffu
so dall'ASSA dell'intervista di 
Craxi a * Stern > perché, a 
parte la totale inattendibilità 
di certi giudizi sulle matrici 
politiche delle lìr. sui quali 
non reputiamo neanche neces
sario prendere j>osizinnc, l'in
tervista contiene almeno due 
affermazioni importanti e 
sconcertanti, l.a prima è la 
rivelazione, che sarebbe sta
ta fatta da alti funzionari di 
polizia al segretario del PSI. 
di prove della partecipazione 
di terroristi stranieri alla cri
minale imvresa di via Fani. 
La seconda è quella relativa 
alla presunta disponibilità 
espressa dai democristiani ad 
un atto di grazia nei con
fronti dei terroristi. Entrambe 
queste affermazioni sono tali 
da richiedere r;« chiarimen
to. da parte del governo e da 
parte della DC. 

Per il rinnovo contrattuale 

Farmacie: vertenza 
per 10 mila addetti 

ROMA — I circa diecimila 
dipendenti delle 3500 farma
cie private italiane saranno 
impegnati nei prossimi mesi 
nella vertenza contrat tuale. 
Dipendenti laureati, cassieri. 
a iuto magazzinieri e com
messi. per la prima volta 
nella loro storia sindacale. 
hanno deciso di presentare 
alla Federfarma una piatta
forma contrattuale unica che 
dia ordine al settore e ri
spetti magg.ormente t dirit
ti dei lavoratori. L'iniziativa 
è stata presa dalla neo na 
ta sezione dei farmacisti ade 
rcnti alla FilcamsCgil di Ro
ma ma fin da ora e ancor 
più nelle prossime settima
ne essa sarà este^>a ad altre 
province e ad organizzazioni 
sorelle degli altri sindacati. 

Le rivendicazioni principa
li del dipendenti farmacisti 
r iguardano una più corret
t a qualificazione del perso-
Mie . migliori retribuzioni. 40 
oro settimanali por tut t i , fe
rie uguali, aumento del pe
rìodo di preavviso per il li

cenziamento. Sono obicttivi 
sindacali conquistati da tem
po dai dipendenti del.e lar-
macie comunali, i quali tra 
l'altro hanno recentemente 
ot tenuto anche 1"« inquadra
mento unico -» del personale. 

La bozza di piattaforma è 
stata inviata alla Federfar 
ma. l'associazione de: pro
prietari di farmacia che per 
ora non ha voluto prendere 
in sena considerazione la 
vertenza. I lavoratori per da 
re forza alla propria azione 
hanno promosso una prima 
assemblea nazionale per do
menica prossima, alle ore 
9.30 presso la sede romana 
della FilcamCgil. 

In tanto ieri la Federfarma 
ha annunciato una sene di 
gravi proteste, a partire dal 
25. tut te tese a colpire i mu
tuati . perché a giudizio del-
l'associazione « è gravemente 
compromessa la situazione 
economica delle farmacie, su 
cui grava quasi esclusivamen
te l'onere dell'assistenza far
maceutica ». 

Nell'agguato all'agente della Digos 
i terroristi sparano per ammazzare 

Il poliziotto Roberto Demartini, di 26 anni, era appena salilo sulla sua auto quando due individui 
in motoretta si sono avvicinati e hanno aperto il fuoco — E' stato rivendicato da « Prima linea » 

cide.sse (li interrompere la 
gravidanza di essere assi
stita gratuitamente. 

Il \oto .segreto di ieri sera 
nessuno lo aspettava. I.a DC 
infatti, l'altro giorno, quan 
do sono stati esaminati e ap
provati i primi quattro arti
coli della legge, e respinti 
tutti gli emendamenti presen
tati dai gruppi dello schiera
mento antiabortista (DC. SVI'. 
I)N e MSI) aveva rinunciato 
a chiedere le votazioni segre
te. K nessun elemento face
va pensare che dovesse mu
tare questo suo atteggiamen
to. Sin dalle settimane pas
sate i democristiani avevano 
fatto sapere che avrebbero 
ini|H)sto lo scrutinio segreto 
solo sulla pregiudiziale di non 
passaggio agli articoli (vo
tata e respinta con 102 voti 
contro l.r)0. giovedì scorso) e 
l*ii sul voto conclusivo. love 
ce ieri mattina 20 senatori 
de hanno presentato alla pre
sidenza del Senato la regolare 
richiesta di voto segreto su 
uno degli emendamenti al
l'art. 5. 

Questa mossa imprevista 
dello schieramento contrario 
alla legge ha creato per qual
che ora un clima di preoccu
pazione a Pala/./o Madama. 
Sebbene il voto della settima
na passata avesse dimostrato 
come il fronte fa\ore\ole alla 
nuova regolamentazione del-
l'almrto sia compatto, brucia 
ancora il ricordo di quanto 
avvenne proprio un anno 
fa. nel giugno del 77. Allora 
la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI. PKI. PLI e indipen
denti di sinistra) forti, esat
tamente come oggi, di 106 
senatori, contro i 156 di mi
noranza. al momento dello 
scrutinio segreto .scomparve: 
la pregiudiziale de di non pas
saggio agli articoli fu accol
ta |>er due voti, e l'iter della 
legge bloccato per fi mesi. 
Cosi per qualche ora. nei cor
ridoi di palazzo Madama, si 
è paventata ieri la possibili
tà di un nuovo colpo di sce
na: se inratti l'emendameli-
to de fosse stato accolto, tut
ta la legge avrebbe dovuto 
tornare alla Camera (che già 
l'ha approvata una settima
na fa) |XT essere riesamina
ta nel testo modificato. Que
sto avrebbe .significato con 
ogni probabilità referendum: 
i tempi tecnici necessari per 
la sua discussione assai dif
ficilmente avrebbero potuto 
essere contenuti nei limiti uti
li per evitare la consulta
zione popolare promossa dai 
radicali, che è già convocata 
per TU di giugno. 

Dalle urne invece, per la 
seconda volta in pochi giorni, 
è venuta la conferma che 
l'orientamento della maggio
ranza dei senatori è preciso 
e fermo: non ci sono incer
tezze: nò di merito ne poli
tiche. 

Un cedimento invece si è 
registrato nello schieramento 
contrario alla legge. Sulla 
carta ieri sera, facendo an
che il conto delle assenze. 
avrebbe dovuto raccogliere 
HB \ot i . Ne ha presi 9 dì 
meno. Il motivo va ricercato 
probabilmente in una rottura 
nello schieramento contrario 
alla legge. In effetti si sono 
notati spunti polemici tra de 
e missini. Ad un certo mo
mento un senatore de aveva 
gridato, all'indirizzo del mis
sino Pisano: « So] non votia
mo gli emendamenti presen
tati da chi nei giorni scorsi 
non ha avuto scrupoli a spe
culare sulla tragedia di Aldo 
Moro *. 

L'emendamento all 'art . 5 
su cui si è andati al voto 
segreto chiedeva che la con
sultazione del padre del na
scituro. che la legge prevede 
facoltativa (< ove la donna 
lo consenta •>. dice il te.sto 
approvato dalla Camera) fos
se invece obbligatorio. Dopo 
la votazione su questo emen
damento. la seduta è and ita 
avanti ieri sera con l'appro
vazione dell 'art. 5. che è 
quello che stabilisce le mo- j 
dall'.» clic do\ rà seguire la j 
donna in stato di gravidanza j 

! per sottoporsi ad un in'.er- j 
j vento di aborto (richiesta al 

consultorio; eventuale parere 
I del padre del concepito: cer

tificato firmato dal medico: 
dopo 7 giorni, salvo motivi 

S di urgenza, se non è cambia-
j ta la sua deci-ione, interven-
j to presso un ospedale o una 
j struttura sanitaria autorizza-
1 ta ) . Successivamente è stato 

approvato anche l 'art, fi. clic 
j precisa in quali occasioni .sia 
! possibile l'aborto anche dopo 
; i primi tre mesi di gravidan 
ì za (grave pencolo por la vi

ta della donna, o gravi prò 
cessi di malformazione del 
nascituro). 

Oggi al Senato sono previ
ste due sedute, una la mat
tina e una il pomeriggio. Non 
è da escludere che già in se
rata .si arrivi al voto conclu
sivo. 

Iniziato 
il dibattito 

sulla riforma 
della leva 

NOMA - - 11 servizio militarc
eli leva è da ieri al centro 
delle discussioni nella com 
missione Difesa della Came
ra. che ha pie.so In esame 
le numerose proposte di leg
ge di ritorma. E' s tata tisi 
i 'altro decisa In nomina di 
un Comitato ristretto, che 
dovrà procedere alla even
tuale unllicazlone del vari 
progetti, fra cui quello del 
PCI che affronta 11 proble
ma della leva ^ i l n sua glo 
ballta. anche in rapporto alla 
qualificazione prolcsslonnle e 
alla occupazione del giovani 
militari dopo 11 periodo della 
naia. 

Ne! breve dibatti to nella 
Commissione — che ha preso 
per base le proposte del PCI. 
della DC e del PSI — e in
tervenuto Il compagno filini-
cetti. il quale ha sottolineato 
la grande Importanza politi
ca che la riforma della leva 
assume auspicando un esame 
rapido delle varie proposte. TORINO — Il punto ove l'agente 

Dalla nostra redazione 
TOHIXO - Nuovo gravissi
mo attentalo terroristico a 
Torino. Questa volta, due cri
minali armati hanno fatto fuo
co a bruciapelo e per ucciderò 
contro un giovane agente del
la Dino-, e he. per puro caso. 
è rimasto solo ferito, nell'au
to etili la cullile si recava in 
Questura. I."augnato «'• stato 
mendica to , più laidi, dal 
gruppo eversivo •» Prima li 
nea - formazioni c-ombatten 
ti comuniste *. 

Il nuovo grave episodio è 
av \ conto, poco dopo le 11, io 
via Salerno, una strada del 
quaitiero Dora, a poche cen 
tinaia di metri da dove. IMI 
aprile scordo, un collimando 
delle Hit ha assassinato la 
guardia carceraria Lorenz» 
Cutugu». L'agente- Roberto De 
martini, 21» anni, originano di 
Cuccar» Monferr.it» (.Messali 
dria). nella PS dal 1H72. già 
in forza alla squadra dell'ali-
litcrrorisin» e poi tr.islento 
alla Digos. esce di casa per 
recarsi al su» ufficio, in qile 
stura. Abita in un vecchi» 
edificio a quattro piani al 
n. 2!) di via Salerno e poster 

stalo ferito. Nella foto piccola: Roberto Demarlinl i già abitualmente la sua 12i> 

SARDEGNA - Un fermo e perquisizioni operati dalla polizia 

Sassari: i due attentati forse l'esordio 
della «colonna» sarda delle brigate rosse 

Trattenuto un « autonomo » ma sinora non vi sono indizi a suo carico - Le esplosioni in concomi
tanza con il processo ad Angelo Franculacci sospettato di essere il tramite con le Br bolognesi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Silenzio assolu
to degli inquirenti sugli at

tentati dinamitardi avvenuti a 
Sassari nella serata di mar-
tedi. Due ordigni lasciati da 

misteriosi individui nei pressi 
del quotidiano « La Nuova 
Sardegna » e del palazzo di 
giustizia sono esplosi (piasi 
contemporaneamente. senza 
provocare danni rilevanti. Un 
preside in pensione, il prof. 
Giuseppe Chessa. di fili anni, 
transitava in quel momento 
davanti alla sede del giornale 
sassarese: è rimasto colpito 
alla gamba sinistra da una 
scheggia e guarirà in 8 gior
ni. 

In questura si limitano a 
confermare che è stato fer
mato un giovane. E' uno stu
dente di 22 anni. Pasquale 
Carni, dell'area di Autonomia 
Operaia. Al momento non ci 
sono elementi contro ai lui. 
Gli uomini della Digos vanno 
appurando movimenti colle
gati agli attentati dell'altra 
notte, che erano stati prece
duti da telefonate anonime ai 
giornalisti della « Nuova Sar
degna T>. Inoltre gli inquirenti 
intendono risalire a due gio
vani (forse \m uomo e una 
donna) notati mentre si al
lontanavano in moto pochi 
minuti prima che avvenisse 
a seconda deflacrazione ver

so k 21. 
Gli inquirenti si chiedono 

anche perchè la telefonata 
che riv endica la paternità 
dell'attentato a « La Nuova 

Sardegna » è giunta a Caglia
ri e non a Sassari stessa. Li
no sconosciuto ha chiamato. 
verso Luna della notte l'a
genzia ANSA di Cagliari: 
« Qui Brigate Rosse, colonna 
n. G. Abbiamo attentato al 
giornale "I,a Nuova Sarde
gna". 

L'attentato trova una signi
ficativa coincidenza nel pro
cesso a carico dell'estremista 
di Perfugns, Angelo Francu
lacci. che avrebbe tenuto col
legamenti con i brigatisti 
rossi bolognesi. 

Tutto è cominciato con la 

Perquisito 

il carcere 

di Alghero 
ALGHERO lSassari) — Agen
ti di custodia hanno compiu
to ieri mat t ina un'accurata 
perquisizione in tu t te le celie 
del carcere di Alghero, nel 
sassarese. La perquisizione è 
dura ta cinque ore e — se
condo quanto si è appreso — 
non ha dato alcun esito. Non 
si sa .se la misura sia s ta ta 
ordinata dalla magistratura 
.sassarese o dal ministero di 
Graz.a e Giustizia, 

Fino n qualche mese fa 
nel carcere di Alghero era 
detenuto Mario Rossi, delia 
banda genovese « 22 ottobre », 
per il quale fu chiesta dalle 
« brigate rosse » la liherazlo 
ne sia quando fu rapito il 
magistrato Soss: sia quando 
fu preso l'on. Moro. 

Si è votato in 11 comuni 

PCI oltre il 34% 
nelle circoscrizionali 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PSDI 
PLI 
PRI 
DP 
Miste Centro Sin. 
Eterogenee 
Indipendenti 

Voti 

51.112 
75.615 
31.624 

9.225 
13.035 
4.388 
6.159 

33 
79 

1.042 
26.432 

% 

23,4 
34,6 
14,4 
4,2 
6,0 
2,0 
2,8 
— 
— 

0,5 
12,1 

Seggi 

182 
305 
120 
29 
49 
12 
16 
— 

1 
17 
88 

pi. s. 

ROMA - - i: M nistero degli Interni ha reso noti ieri i risultati 
delle elez'cm circoscrizionali, svoltesi in undici comuni conte
sto ì lmcnte ?\ rinnovo dei consigli municipali. Dai dai . forniti 
convolo.-.-, va m«r r.te viene confermata !a pr:ma indicazione che 
pref curava un rilevante progresso per il nostro partito. Ne; 
consiglio circoscrizionali :ì PCI è infatti il primo parti to con 
7.">P15 sutfrag.. pari *1 34.6 in pereentua.e. I seggi sono 303. 
rispetto ai 182 della DC e ai 120 attribuiti ai socialisti. Per 
il rinnovo delle 'rappresentanze circoscrizionali si è votato ad 
Acquapendente <Viterbo): Acri (Cosenza): Montevarchi (Arez-
zo>: Novars: Ornetello (Grosseto*; Pavia; Portici (Napo'.i); 
Sesto Campana i l ì e rn ia ) ; Torn:mpartc (L'Aqu.la); Viadana 
«Mantova»; Voghera (Pavia). 

D. particolare interesse il da to di Portici: qui il PCI va 
avanti di circa quat tro punti rispetto alla percentuale r.por-
ta ta nelle eiezioni amministrative, svoltesi contemporanea
mente. Il nostro parti to passa dal 23.9rr delle amministra
tive al 27 9 o . Le altre forze politiche (esclusa la DC che 
va avanti rispetto alle amministrative di un punto) fanno 
segnare. Invece, flessioni più o meno sensibili. Per 1 consigli 
dì quartiere hanno votato, a Portici, 46.194 cittadini, pari al-
187''' del corpo elettorale. 

Riportiamo nella tabella il quadro complessivo dei riaultatt. 

scoperta del grup|x> di sardi 
che operava a Bologna. Le 
indagini .sono dirette ad ap 
purare la consistenza di al
cune afférmazioni contenute 
in una lettera, scritta in sar
do. rinvenuta tra i documenti 
sequestrati durante le per
quisizioni effettuate nel capo 
luogo emiliano. La lettera 
trovata nella abitazione del 
prof. Giancarlo Moccia, ex 
dirigente di Lotta Continua, 
era stata inviata dal cognato 
residente in Sardegna, Gian
carlo Franculacci. 

Il giovane — che si era 
trasferito da qualche tempo a 
Bologna per motivi di lavoro. 
e si trovava a Perfugas in 
vacanza — 'chiedeva fionan 
ziamenti e 4 ricetrasmittenti. 
Con le radio private, lui e i 
suoi amici intendevano 
« svegliare il popolo sardo ». 
La lettera accennava inoltre 
alla costituzione di una * cel
lula * in Sardegna e pare si 
chiudesse con una frase tipi
ca dei brigatisti rossi: «Col
pirne uno per educarne 
cento >. 

Ma prima del rinvenimento 
di questa lettera e prima an
cora della rapina di Bologna. 
c'è un antefatto. Nella notte 
tra il 3 e il -1 maggio, un 
autostoppista. Salvatorangelo 
Franculacci (fratello di Gian 
cario e cognato del prof. 
Moccia) chiede un passaggio. 

Attende ore e ore sulla 
strada che da Laerni porta a 
Perfuga*. e nessun automobi
lista si ferma. Finalmente ti 
na macchina non passa oltre. 
I! giovane non si è accorto 
che si tratta di un mezzo dei 
carabinieri. Quando vede i 
CC non può tirarsi indietro e 
sale sul mezzo lasciando sul 
ciglio della strada una borsa 
di plastica. Un carabiniere gli 
fa osservare che ha dimenti
cato qualcosa. Lui risponde 
che Io strano pacco non g;i 
appartiene. II carabiniere, in 
curiosilo, preleva il pacco e 
lo scopre: contiene qualche 
chilo di tritolo macinato. Il 
giovane, condotto in caserma 
e interrogato, si chiude a 
riccio: non «-a niente del tri 
tolo. il pacco non è suo. Sot
to l'incalzare delle domande. 
infine ammette: ha avuto la 
borsa m consegna da uno 
sconosciuto, e a Perfugas a-
vrebbe dovuto consegnarla ad 
un altro sconosciuto, rice 
vendo in cambio un congruo 
compendo per la prestazione. 
Nelle sue ta.-ci.e vengur*. 
rinvenute sei banconote da 50 
mila lire, a s -kme ad un tac 
cuino den,so di indirizzi. Da 
qui gli inquirer.i. risalgono al 
covo bo'.ogne.-e delle « Briga 
te Rrs ;e J. in coincidenza c»n 
l'asfalto e !a sparatoria pres
so l'ufficio po-tale. l 'arresto 
del prof. Moccia ed altri 17 
mandati di cattura. 

Alla luce di questi episodi. 
trovano fondamento !c voci 
relative alla costituzione nel
l'isola di una ba*e dei grupp-

terroristici operanti in conti
nente? 

Gli inquirenti rispondono 
che e l'inchiesta è appena agli 
inizi e non è il caso di dare 
informazioni più dettagliate 
per non turbare il corso del
le indagini che si svolgono su 
un piano più generale ». 

Giustpp* Podda 

Trovato l'altra mattina 

Volantino Br nella 
stazione FS a Terni 

TliKN'f — Fri volantino con 
1' intestazione delle Brigate 
rosse è stato trovato l'altra 
mattina in una cabina tele
fonica della stazione ferrovia
ria: si rivolge ai lavoratori 
delle FS per annunciare che 
tra gli stessi ferrovieri si so
no costi tute la sesta e setti
ma colonna armata delle Br. 
Il volantino prosegtt" con la 
solita sequela di deliranti af
fermazioni contro 1» Stato. 

L'autenticità del messaggio. 
somigliante del resto a tutti 
gli altri prodotti smura dai 
terroristi, non e affatto eer
ta e le prime indagini mira
no ad appurare, appunto, se 
il volantino appartiene effet
tivamente alle Br. Il foglio 
dattiloscritto ò stato trovato 

j da alcuni ferrovieri che lo 
i hanno consegnato alla Polfer. 
| l'altro ieri, ma la notizia è 
I trapelata soltanto 24 ore dopo. 

Convegno CNR sulla 
medicina preventiva 

ROMA — Si è aperto ieri 
matt ina nella .sede del Con
siglio Nazionale delle Rirer-
che il convegno del proget
to finalizzato « Medicina 
preventiva ». organizzato da! 
Io stesso CNR, che si conclu
derà nella giornata di saba
to. Questo studio rientra nel 
più ampio programma dei 
progetti finalizzati, avviato 
concretamente due anni fa 
dal CNR e che fino ad ogsi 
è costato nel complesso qua
si cento miliardi. La spesa 
calcolata per iì progetto di 
medicina preventiva è di tre 
miliardi, fino a quest 'anno. 

Nel campo dei bisogni rea 
li. qualitativi e quantitativi 
del paese, in tema di medi 
Cina preventiva, il progetto 
individua quat t ro zone di 
intervento prioritario, che 
comunque non possono cer 
io coprire tut t i questi hi.-o 
gni. Cosi, il programma di 
ricerche comprende altret
tanti sottoprogetti, quello dei-

la medicina preventiva peri
natale. dell'ttrterosclerosl. del
le broncopneumopatie croni
che e della prevenzione delle 
malat t ie mentali. 

Per restare al tema trat
ta to nella giornata di ieri. 
quello della medicina pre
ventiva perinatale, viene in
dividuato come obiettivo prm-
cipa.e delle ricerche la ri 
duzione della mortalità peri
natale (cioè dalla ventotte
sima set t imana dj gestazio
ne alla prima sett imana o. 
In un computo allargato, al 
primo mese di vita», che in 
alcune zone italiane icome 
in Campania» e ancora ad 
un livello paurosamente alto. 

Ieri matt ina, in apertura 
del convegno, sono interve
nuti il ministro della Sani
tà. Tina Anseimi. e il pre
sidente del CNR. professor 
Ernesto QuasLar.el.o. In una 
tavola rotonda sono stat^ 
anche prrc.-ate le linee d-S 
progetto. 

L'assetto degli organi 
dirigenti della FGCI 

ROMA — Si è r iuni 'o ne: 
giorni scorsi :1 Comitato Di 
rett:vo naz o.ia'.e della Fede 
razione G.ovanile Comunis'a 
Italiana che ha d:scu.-»o l'a-s 
setto de: nuovi or*an:.sm; d: 
rigent: e rattr:b:iz:one dfg'.i 
incar.eh: nel. appara to centra 
le, dopo il XXI Con?re.s5o 
nazionale. Le scelte fatte do 
vranno essere ratif c.v.e dal 
Consiglio nazionale. 

E* s ' a to eletto un comitato 
esecutivo di lì membri, che 
allarga, r-spctto alla prece 
dente segreteria. : compiti d: 
d rez.on? politieoesec.riva ad 
un numero mas? ore di com
pagni che dir.aono importanti 
settori di lavoro. 

Del Comitato Esecutivo 
fanno par te : Massimo D'Aie 
ma (Searetano Nazionale». 
Ferdinando Adornato (Diret
tore di a Città F u t u r a » ) . 

I Mnatori dtl gruppo comi». 
niita sono ttnuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle temute 4ì orci-

Carlo Boatt .n: (Uffic.o d: Se-
2re:er.«i>, Mdreo Giusi . «Com 
missione Esteri». Roberto 
Guerzoni 'Cornm.sS'.oite d'Or
na mzzazion»». Giovanni Lolli 
• Commissione Massai . Um
berto M nopo'.i t Problemi de! 
lavoro). G.ui.a Rodano tCoor 
d inamento Ragazze». Lorenzo 
Sacconi (Comm.s».o.ie Cultu
rale». G:u.seppe Seh.sno iS 'u 
denti M^di». Walter V.t*l: 
>Studenti Un;v»-rs.tar:). 

E" s ta to ino.trc e.ef.o i'Uf 
f.cio d. S**?reter.a. cori furi 
z.om d; direz.one esceJt.va 
d: coordina.r.ento dall'attivi 
tà dell 'apparato ccrrra'.e. d: 
cui fanno parte il sezretano 
nazio;-..i!e e t respon.sabi.. d-s; 
le C o n i m i om Massa. Or^a 
n.zzazione e dell'Uff.cio d; Se 
ereteria. Gli altri i n r a r ch i 
sono s ta t i cosi a t t r .hu t.-
Gregorio Paolini. vice diretto 
re d: « Città Futura »: Lu zi 
Secc;a. coordinatore del Con 
siglio giovani lavoratori : Bea
trice Cocch.. vice responsa
bile del Coordinamento ragaz
ze: Mauro Felicori. vice re
sponsabile della Commissione 
di Massa. 

amaranto. targata Savona 
lV'!i:ili. a |H> !n metri dal p<>i 
Ione II poliziotto sale MI'I.I 
macchina, libera il volante 
dalla sbarra aiitilurto e sta 
per avviare il motore <|iian 
ci», «H'allc/za dell'auto, MI 
praggiiiiit'e ii'ia Vespa, con 
due uomini a hoiclo I.'IMIII 
v i(lu» clic siede sul scmatli 
no posteriore d( Ilo scooter 
e-itr.ie M.I.I HIO.S.I pistola a 
tamburo e spaia una si-rie 
di > olpi in dii e/ionc della 
x l'Jli ». I proli ttih attr.ivei sa 
im i veti i di i lilK'sti'iiii della 
ti,incuta Min-tra. I ra'ituin.iu» 
il vi t to antei ioli- e i a^.'iuii 
goni» il iK'lii.ii tini, il i|,!.ilc. 
al rumore de ;!i spai. . ha una 
pronta rea/ione <• si ; .uni < 
t Ina liei v allo dell'aiutai old 
I.'agente viene tuttavia IMJ 
giunt» d.i quatti» pioicttlli al 
bra» ci» e alla LMinb.i .siili 
stra, al pulì» de iti o »• al! i 
regione s»pnichiv K olare smi 
stia. 

Il rumore d< :;li i|»'i"' ,-i< Ina 
ma l'attenzione >l( I ge-t»i e < 
(li alcune persone <-'.\r si li-.. 
v.ivano in una v i< ina tratto 
na . i quali si precipitali» sul 
la strada e vedono |» s.'oo'i • 
flei due attentatori che si al 
lontana velo, rmente in due 
zl(Mie del v trinci C»rs» Ite » 
na Margherita. Demattim !M 
la for/ii di uscire dalla IL''. 
e chiede ai sopravvenuti eh 
chiamare un'ainbulun/a. Sul 
pò ito ai torre niu he la don 
na che vive con l'agente 
Claudia Lentia. 21 anni. Il le 
rito viene tr.ispoi tato all'ospe 
daie Maria Vittoria e «in l'ani» 
di un vicino di casa I medi 
ci lo sottopongono subito .ni 
un intervento chirurgie», eh • 
dura un pai» d'»re. per c.stra; 
i!li il proiettile rimastemi! con 
riceato nella regione clinic » 
lare. Le lerite, comunque, nei 
«ono gravi, gli hanno premia 
to la frattura del gomito si 
lustro r una paralisi C-IP » 
scritta ad alcune dita della 
mano sinistra. La prugno a < 
•IH giorni. 

Poh/ia e carabinieri, a< i oi 
si in forze, interrogati» i nu 
lucrosi testimeni oc,il,ci ehi 
hauti» assistito all'agguato e 
che forniscono s»I» dati -om 
mari sui due Killers- entr.tni 
hi giovani, quelle» che guid i 
va le» scooter ind»--av,» una 
tuta da operai». L'altro, che 
ha sparato, vestiva un guib 
botto a vento, imrtnv.i un pai» 
di occhiali neri e aveva i 
baffi. Danno anche il numero 
di targa della vespa, il cui 
furto risulterà denunciato dal 
proprietari» un paio di gie»r 
ni fa. 

Alle B.W. cioè un quart» 
d'ora dopo l'attentato, ceri 
due telefonate all 'ansa e alla 
Cazzettu del Popolo, la cri 
minale impresa viene rive» 
dicata da un anonimo .«iter 
Io"Utorc: - Qui prima linea. 
forma/ioni <(imbattenti com» 
niste — dice — abbiamo gin 
stÌ7Ìato lo sbirr» di via Sa 
Icrno. Non sbagliate la fir
ma: siam» Prima linea, for 
maziorti combattenti comuni 
ste -

La notizia cle!!'a_r;M.it» pio 
vcK-a tra gli agenti della Di 
gos un e lima di prence u;>an 
te tensione. l 'are infatti che 
il nome di Robert» Domai ti 
ni fig.ira--e tie'l'elpnco di una 
ve-it.na di agenti dell'antiter 
rori-mo rubli!» al mare-cial!» 
H»-.an» Herardi dal comma:. 
do delle Bit d ie !» assa-.v.na 
rono il 10 m.i.'/o s o r s o lì-
martini temeva, q nr.rli. di es 
.sere diventato :n nh.ettivo dei 
terroristi ed ave; a chiesto il 
tra.sferimento :'n altra sc(i'\ 
ma il Ministero eliclo aveva 
negato per -: emerser.ze d: 
servizio >. Ris ilta peraltro 
che l'agente fos-e ora adibito 
ad un lavoro ri. furer.a. .Si
no -t^ti i suoi ' o lkghi a de
nunciare ieri q-icst: par t i '» 
lari ai giornali^.::, rivelando 
di avere eh.e-!» a loro voi" a 
il tra.sfenmcr.'o. ma di ave 
re r.ocvuto un netto rifiu'o 
da parte delle s-ipenori a-ito-

i rilà. 

Il nuovo ritentato di ier. 
— avvenuto ad una ventina di 
ciomi di d:-!ar:za dal l 'accia 
to ad un fjr.zior.ario Fiat e 
che potrebbe es-cre l'inizio di 
una njova c~c'at;on terror.sti-
ca — ha 51-citato immediate 
reazioi: da nane delle forze 
politiche e democratiche cit
tadine. I! pne-iirtente del Con
siglio regionale. D r.» Sanlo 
ren/o. na convocato per oggi 
p»rr.cri^2:o. in -edi ta straor
dinaria. i! com:!a'o unitario 
antifascista 

Ezio Rondolini 

Consulta PCI 
cuti locali 

La Consulta nazionale del 
PCI per le autonomie e gii 
enti locai: si riunirà a Ro
ma. presso la sc^ie del Co
mitato Centrale ci^l PCI. lu
nedi 29 maggio aile ore 9. 

I deputati comuni!» «or»*) 
tenuti ad essere presenti SEN" 
ZA ECCEZIONE alla sedutat i 
o^ji. giovedì 18, • a «vat&B 
di demani, venerdì 19 meaja/». 
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